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Discutiamo insieme il disarmo Sfilata a Teheran 
distensione Arafat 
r ,„a ™„ «IWÌP a Varsavia - Discussi ì problemi interni 

r S E B L S ^ ^ s s r ^ c H t i d ^ c o n «aitano le ««.colta del paese ., 

Dal n o s t r o i n v i a t o 
VARSAVIA - Ria formazio­
ne della validità della politi­
ca di distensione, sviluppo 
della lotta per la sua riaf-
fermazione, utilità per la Po­
lonia delle relazioni con » 
paesi capitalisti: questo e 
quanto, tra l'altro, ha detto 
aprendo i lavori dell Vili 
congresso del POUP. il com­
pagno Gierek. Ma certamen­
te la parte più importante 
della relazione dedicata ai 
problemi internazionali e 
quella dedicata dal leader 
polacco al rilancio di una 
conferenza sulla distensione 
militare, e sul disarmo vi hu-
ropa. Edward Gierek affer­
ma chiaramente in proposito: 
< L'anno scorso noi formulam­
mo insieme agli altri paesi 
alleati del Patto di Varsavia. 
una proposta per giungere a 
una conferenza sulla disten­
sione militare e sul disarmo 
in Europa. L'attuale atmosfe­
ra politica non dovrebbe co­
stituire un ostacolo per l ef­
fettuazione di questa confe­
renza. Noi contiamo sul rea­
lismo politico dei governi dei 
paesi europei Un accordo 
sulla effettuazione della con­
ferenza raggiunto, per esem­
pio, durante l'incontro di 
Madrid, potrebbe costituire 
una tappa verso un migliora­
mento della situazione gene­
rale internazionale ». 

« ciò — ha continuato Gie­
rek — sarebbe un forte im­
pulso a un progresso dei ne­
goziati e permetterebbe condi­
zioni favorevoli per risolvere 
i problemi del disarmo. La 
Polonia sarebbe lieta di ospi­
tare la conferenza nella sua 
città capitale. Questo fatto 
sarebbe nello stesso tempo 
un onore per questo paese e 
un atto simbolico. Varsavia. 
che i nazisti invasori trasci 
narono a un epilogo così atro­
ce. oggi porterebbe così un 
contributo creativo alla pa­
ce... ». . ! 

< 7! popolo della Polonia j 
non risparmierà alcuno sfor­
zo per evitare all'Europa e 
al mondo la sventura di es­
sere portati fuori dalla via 
della pace e della cooperazio­
ne. Noi crediamo che il sen­
so comune alla fine vìncerà 
e che si affermerà Videa del­
la necessità di salvare il pro­
cesso della distensione, di fer­
mare la corsa agli arma­
menti e di aprire nuove stra­
de per il disarmo ». 

E' un congresso dal tono 
particolare. Poche le scritte 
celebrative sparse per la cit­
tà: nessun ritratto dei lea-
ders e neppure dei fondatori 
della dottrina campeggia nel­
le piazze di Varsavia. Sem­
bra esserci uno sforzo per 
qualificare questo congresso 
come un « momento di lavo-

Lo scrive un giornale giapponese 

Il Vietnam ritirerà 
in marzo o aprile 

truppe dalla Cambogia? 
TOKIO — Il quotidiano giap­
ponese Yomittri Shimbun.cy 
tando una fonte che definì- { 
sce deena di fede vicina ai | 

•dirigenti vietnamiti, scrive . 
che il Vietnam sta per riti- ( 
rare una parte delle sue trup- j 
ne dalla Cambogia, in marzo j 
o in aprile. Secondo il gior- j 
naie le autori tà di Hanoi l 
hanno indicato che ritireran- | 
no daDprima alcuni consighe- j 
ri amministrat ivi che contri- . 
buiscono a rimettere in se­
sto l 'amministrazione cambo­
giana, e poi delle t ruppe 

Secondo la stessa fonte. 1 
motivi avanzati dalle autori­
t à vietnamite per Procedere 
a questo ritiro sono: 1) che 
la situazione militare e poli­
tica in Cambogia si e sta­
bilizzata per il regime di 
Heng Samrin : 2) che la Cam­
b i s t a per trovarsi in una 
nuova situazione con la ro^ 
*a in circolazione di una nuo 
va moneta nei P ros imi mesi 

Secondo le fonti ci tate d*i 
Giornale, le autori tà vietna­
mite avrebbero deciro questa 
ritiro fin dal dicembre scor­
so dopo una at tenta analisi 
della situazione in Cambogia. 
Questa analisi aveva conclu­

so che le forze di Poi Fot 
avevano perduto ogni possi­
bilità di resistenza. 

Ieri in tanto l 'ambasciata 
vietnamita a Pechino ha pro-
cisato che il capo della de­
legazione ai negoziati con u 
Cina è r ientrato in patr ia 
soltanto per temporanee «esi 
genze di lavoro». " vice-mi 
nistro degli Esteri Dinh Nhn 
Liem capo della delegazione 
vietnamita, era part i to ve­
nerdì scorso per Hanoi dopo 
rhe i cinesi avevano deciso 
di sospendere la t ra t ta t iva . 
trascinatasi senza esito a r e ­
chino per circa set te mesi. 
i n relazione a ta le partenza. 
l 'ambasciata vietnamita na 

I pubblicato il testo di una let-
I te ra inviata da Dinh Nho 
j Liem al principale negoziato­

re cinese, il vice ministro de 
j gli Esteri Han Nian Lone. 

nella quale il capo della de 
l legazione vietnamita afferma 
i di aver deciso di tornare m 
1 patr ia «pe r le esigenze dr> 

lavoro e per un controllo me­
dico ». 

Il testo ribadisce l'auspicio 
di u n a sollecita ripresa del 
negoziati. 

La visita conclusa ieri 

Un inviato di Indirà 
cinque giorni a Kabul 

KABUL — E" s tata smenti ta 
la" notizia, diffusasi domeni­
ca. di una espulsione di tut t i 
i eiornalisti occidentali pre­
senti in Afghanistan, ma » 
stato al tempo stesso con­
fermato che agli inviati stra­
nieri verranno applicate nuo­
ve norme e certe restrizioni. 
In particolare, secondo il di­
rettore del servizio visti dM 
ministero degli Esteri. «1 
giornalisti s tranieri sarà ri­
fasciato un nuovo tipo di u -
sto d'insresso. e quindi i vi­
eti di quelli già presenti a 
Kabul non P 0 1 ™ ? . 1 1 0 , , 6 5 - ^ 
rinnovati come tali alla loro 
scadenza. Nelle ultime 48 ore 
alcuni giornalisti sono sta-i 
respinti all 'aeroporto di Ka­
bul altri hanno avuto un vi­
sto di sole 24 ore. Sembra 
che d o r a in poi i visti saran­
no rilasciati «caso per ca­
so » diret tamente all'aero­
porto. 

i n t an to l'Afghanistani na 
riaffermato la di?poninu:ta 
ad intavolare negoziati «pa­
cifici ed amichevoli a con il 
Pakis tan por la soluzione dei 
problemi esistenti fra ì due 

paesi. Lo si legge m una 
dichiarazione ufficiale pubbli­
cata a Kabul al te rmine di 
una visita di cinque giorni 
di K S Singh. invia io spe­
ciale del primo ministro in­
diano. signora Indirà Gandhi . 

I problemi esistenti fra 
Kabul e Is lamabad possono 
essere risolti senza ricorre­
re alla forza, purché il Pa­
kistan. «conformandosi alle 
aspirazioni del suo popolo (..-> 
adotti un at teggiamento n:u 
responsabile nei confronti 
dell 'Afghanistan ». viene ai-
fermato nella dichiarazione. 
Le truppe sovietiche che si 
trovano « in numero limita­
to J> in Afghanistan sa ranno 
richiamate non appena <J*I 
sarà la seria garanzia della 
scomparsa dell 'aggressione 
a r m a t a » condetta dal lester­
no contro quel paese. 

La dichiarazione sottolinea 
infine che l'Afghanistan au­
spica il mantenimento di 
buone relazioni con tutt i i 
<=joi vicini e che i suoi af­
fari interni non dovrebbero 
causare alcuna preoccupa-

; zione all'estero 

Un nuovo j 
sequestro j 

nel Salvador j 
SAN SALVADOR - Militanti | 
di sinistra continuano ad oc- j 
cupare rambasr ia ta spagnola. . 
Il governo ha liberato undici ! 
delle sedici persone di cui 
eli occupanti .".«vano chie­
sto la scarcerazione, ma ha 
annunciato di non saper nul­
la delle altre cinque. 

Ieri in tanto un ricco prò 
prietario di una W™*™?? 
d caffè è s ta to raDito da «e 
uòmini armati Miguel An«g 
Menendez. di 51 »™-**™™ 
prelevato dalla sua macchi­
n a m e n t r e si trovava a circa 
7n0 S S m e t r i dalia capitale. 

Attentato 
nell'Ulster: 
due morti 

LONDRA — Due poliziotti 
sono i ta t i uccisi in Ir landa 
del nord da una mina fat ta 
esplodere al 'passaggio della 
loro jeep. 

Gli at tentatori hanno la­
sciato passare indenne una 
prima jeep della polizia, fa­
cendo esplodere l'ordigno al 
passaggio della seconda vet­
tura . ì-ìie seguiva la prima 
di pochi metri . 

La Land-Rover delle due 
guardie di frontiera - i n 

1 ocrlustrazione t ra Ros i ca e 
! E a k e a - e let teralmente 
. sal tata in aria. 

| ro ». di ordinaria amministra-
1 zione. Ma è difficile non co­

gliere il dato singolare che 
emerge dal documento prepa-
torio, approvato nell'ottobre 
dello scorso anno, che porta 
il titolo di «direttive del Co­
mitato centrale per l'VIII 
congresso - per un nuovo svi­
luppo della Polonia sociali­
sta, per la prosperità della 
nazione polacca ». 

N bilancio politico ed eco­
nomico tracciato e proposto 
dalla relazione introduttiva al 
congresso non si riferisce al 
periodo tra il 7. e l'8. con­
gresso. ma abbraccia tutto 
il decennio: praticamente una 
sintesi dei risultati di due 
congressi, tutta intera la ge­
stione di Edward Gierek. La 
ragione di questa scelta e 
dunque già evidente: ma il 
documento la rende ancora 
più esplicita: un invito a con-

i siderarc con realismo e sen-
• za eccessi autocritici le evi­

denti difficoltà degli ultimi 
anni, inscrivendole, invece, 
in un arco di tempo più am­
pio in cui i successi emerga­
no con maggiore evidenza.^ 

Il tasto su cui si batte è 
quello dell'aumento dei salari 
reali nel corso del decennio. 
Un aumento, viene detto, che 
ha avuto una dinamica due 
volte e mezzo più elevata di 
quella del decennio preceden­
te «malgrado un certo r a -
lentamento nel corso degli 
ultimi anni» . Esplicita poi il 
riconoscimento che la crisi 
che travaglia l'Occidente ca­
pitalistico ha prodotto conse­
guenze negative anche sulla 
economia polacca. Gli effetti 
dell'inflazione internazionale 
e l'aumento dei prezzi di im­
portazione dei prodotti indu­
striali e alimentari — di cui 
la Polonia è debitrice sia ver­
so gli altri paesi del Come-
con. sia verso il mercato ca­
pitalistico - coniugati con 
la decisione di non procedere 
a ritocchi verso l'alto dei 
prezzi di molti generi di lar­
go consumo, hanno prodotto 
una situazione < anomala* se­
condo la quale, per ogni cen­
to « szloti * snesi da una fa­
miglia polacca l'intervento di 
eterno statale ammonta a 
'ben 47 «szlot i». L'anomalia 
_ ha detto Gierek - non e 
sostenibile a lungo. E' finita 
Vera del «boom» e occorre 
agire con prudenza e lungi­
miranza. specie sul terreno 
minato del consumo di ma­
terie prime. 

Esplicita anche la afferma­
zione che la crisi pone cor­
rezioni serie nei metodi di 
pianificazione e che la rapi­
dità 'dello sviluppo nei pros­
simi anni non potrà essere 
mantenuta allo stesso livello 
del decennio trascorso. L o -
hiettivo più realistico e dun-
aue quello di mantenere ì at­
tuale tasso di sviluppo indu­
striale. . . 

Lo .sguardo verso gli anni 
'SO è dunque improntato alla 
prudenza, così come la valu­
tazione dei risultati acquista 
nel decennio passato e sce­
vra da toni trionfalistici, sem­
pre preoccupala di mettere in 
luce i successi ma anche i 
problemi: quasi un invito ad 
uno sforzo^ collettivo di re-

i sponsabilità. 
i I 1S47 delegati, in rappre-
I sentanza dei 3 milioni 70 mila 

membri e candidati del PUVf 
discuteranno dunque dei 4 
obiettivi fondamentali che fcd-
teard Gierek ha proposto ieri 
pomerìggio: un programma 
capace di eliminare le incer­
tezze nell'approvvigionamento 
alimentare della popolazione; 
un nuovo balzo nei programmi 
di edilizia residenziale che as­
sicuri a tutte le famiglie po­
lacche un appartamento: la 
concentrazione degli sforzi nel­
la produzione di materie pri­
me — specie nel settore ener­
getico — e il miglioramento 
ulteriore del sistema dei tra­
sponi; aumento sensibile del 
volume e della flessibilità 
delle esportazioni. 

Domani, dopo un giorno di 
dibattito in seduta plenaria, 
i lavori del congresso proce­
deranno a porte chiuse in 1? 
commissioni, quasi tutte dedi­
cale all'approfondimento dei 
problemi economici e sociali. 
Oggi scr.o previsti anche i 
saluti dei partiti comunisti 
dei paesi che confinano con 
la Polonia: Unione Sovietica. 
Cecoslovacchia e Repubblica 
Democratica Tedesca: la scel­
ta — ci hanno spiegato — de­
riva dalla necessità di non 
rubare tempo al dibattito ge­
nerale. Gli altri capi delle de­
legazioni ospiti parleranno m 
diverse località del paese e i 
loro interventi saranno consi­
derati parte integrante degli 
atti conqressuali. Per il PLUS 
parlerà Mirhail Suslor che ca 
peggio la delegazione sovie 

fica. 
Relativamente m tono mino 

re la parte che Gierek ha de 
, dicato alle questioni interna 
1 rionali. Questo perche, nono 
' stante lo spazio ad esse riser 

|| leader palestinese alla tribuna - Il ministro degli esteri 
Gotbzadeh oggi arriva ad Atene e poi forse anche a Roma 

voto, non mancano elementi 
meritevoli di attenzione. Tra 
questi, ad esempio, la sottoli 
m'attira ripetuta e sentita del 
valore della politica di disten­
sione; la lotta per il suo svi­
luppo « è diventata la causa 
suprema della politica degli 
stati della comunità sociali­
sta ». ha detto Gierek. ag­
giungendo che, per quanto ri 
guarda la Polonia, le sue re­
lazioni con i paesi capitali­
stici «sono state utili per il 
rafforzamento delle condizioni 
basilari della pace e della coo­
perazione internazionale, han­
no permesso agli stati della 
comunità socialista di mante­
nere l'offensiva della loro po­
lititi. ed hanno aperto il cam­
mino a scambi economici mu­
tuamente vantaggiosi ». Una 
Polonia, dunque, che non sem­
bra accogliere con favore la 
prospettila di una chiusura 
delle relazioni intemazionali 
e che intende fare la sua par­
te nello sforzo per mantenere 
aperte le vie di un allenta­
mento della tensione. 

Singolarmente più sfumata, 
invece, la parte dedicata agli 
avvenimenti afghani. «Gran­
de importanza » i;it?ne aflri-
buita al «ritorno agli ideali 
antifeudali e antimperialisti 
della rivoluzione d'aprile in 
Afghanistan ». 

Giulietto Chiesa 

TFPERAN — Il leader palestinese. Yasser 
Arafat ha assistito ieri mat t ina alla sfilata 
svoltasi a Teheran per festeggiare il primo 
anniversario della vittoriosa insurrezione di 
febbraio contro il regime dello scia Una 
enorme folla riempiva a vista d occhio le 
vie della capitale, mentre si svolgeva la sfi­
la ta militare alla quale ha assistito il pre-
sidSnte eletto Abolhassan Barn Sadr insie­
me alle massime autori tà iraniane (ma as­
sente per le note ragioni di salute, l'ava-
tollah Khomeini) . I manifestanti scandiva­
no il grido di «Allahoahbar». Allah e 
glande. Yasser Arafat. che era accanto a 

Bani Sadr. è s ta te l«nsamentc applaudito. 
In tan to si è appreso che il ministro de-

eli esteri i raniano Gotbzadeh giunge oggi 
ad Atene per una visita di due giorni. 
Dopo la sosta nelal capitale greca. G o t t o -
deh potrebbe visitare - riferiscono fonti 
non ufficiali - al tre capitali europee, fra 
cui Roma e Parigi. 

Nella foto: sul palco della sfilata a Tehe­
ran Yasier Arafat saluta la folla stringen­
do i e m f n i c S n il figlio di Khomeln, Sayed 
Ahmad (al centro) , e con il presidente Barn 
Sadr (a dest ra) . 

Minicoalizione 
in Islanda 

coi comunisti 
Dal '44 il PC ha partecipato a tre governi 

REYKJAVIK - Cunnar ^ c ^ ^ ^ ^ * d ì 

sidentc è riuscito a formar • m l s a n d a un t, 
coalizione del quale la p.«r J « JUca" ^ J ^ ^ ^ s e m . 
nisti). Le d.lf.colta d«»a fistinsiont t 0 

brano aver risparmiato, ali tno per n ^ 
piccolo paese nordico a clero i alla NA i ». ^ ^ 
S avviata a -soluzione l a i w M d. *. _«. P

c o a l Ì 7 , i o n e 

zioni anticipate del . d i c L n o r t 

fanno parte i n d H ^ n d S ^ ^ ' n ' e o n diciassette 'seggi. Ai­tati. progressisti (agr.col ou) con die i ^ ^ 
leanza popolare con . m e l e U*™*$£ l'AlUiing (Par-

r ? \ 3 S o a l l 'oppi^ ioneT 'soc ia ldemocra t ic i (10 

toccato l'anno scorso punte d e l ^ J 4 r .ttn ° , c v c r o t o n 
minare la scala mobile, ma appi. andò un .t^ 
trollo dei pre*:. svduppo della pesca e d ^ n t 0 

trasformazione, blocco di o»ni PI ^ e r o n a v a i e di Ke-

della presenza ^ ^ ^ ^ ^ Z o t ^ i interessanti. 

;i IIUJ ad altri tre governi di coalizione il l'.m. ao anri u t r. t assenza è che t social-
Tn ragione essenziale di questa « M . » M i „ , , , „ , , • 
La ra-.iont alcune posizioni elettorali 

più strenui autori di una politica deflazionistica u « a l a 

sul blocco della scaIa..mobllf- t a s u l contenimento dei 

p r C ™ « P / l V e J f ; ^ i ? i n e ,u questo punto ha dato luogo 
p e n d e n t e , (moderati) ^ J i i S t t o a che nessun piano 
a una scissione ™\.f°n*^?„e i n Islanda senza A 
economico sarà possibile « ^ ^ t . b a i che Gunnar 
S S X e n ^ U ^ X t V ^ a r e a' termine la sua opera-
zione. 
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